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Q U A D R O  P R I M O .  

Gran Ballabile Egizio e Danza Araba, eseguita 
dalla sigliorn LEGNANI. 

QUADRO SECONDO. 

Scena rnìmica.danzafile , eseguita dalla sigilora 
LEGNA~YI e dal sigrior ROSSI.' 

QUADRO TERZO. 

Danza delle priilie dodici allieve in uiiioile a l  signor 
GUERRA. 

QUADRO QUARTO. 

Gran Danza delle Sfingi. 
Passo delle otto allieve distinte. 
Passo a due, eseguito dalla signora LEGNANI e dal 

sigilor GUERRA. 

QUADRO SESTO. 

Il sacrificio della Vergine. - Marcia danzante 
e Passo dell'Almea, eseguito dalla sigliora FOR- 
NASARI. 

A P O T E O S I .  

Le fanciulle del Nilo. - Gran Danza finale 
con variazioni, eseguita dalla sigilora LEGNANI. 

EEo tratto l'argonzento d i  qi~esta niin prinzn canzposixione 

coreografica dalla v i ta  nvverzir~rosn del la  cortigiana leg- 

gendaria ~zel  moizdo Egiqio, qiia~ito Friile ed Aspasin in 

q~rello Greco, dalla celebre Rodope, In quale lnscih do- 

cirmento imperituro della p o s s a n p  cui  possa giu~zgere In 
belle;?a, eilifica~zdo zlnn d i  quelle piranzirli che pressa le  

ruine di  Menji ~ i c b i a m n n o  I' a t iz~~zira~iorze dei v ia lg ia -  
iori i n  Egitto. 

lidi nitrasse in pri?zcipnl modo zln ~pisodio della esi- 
sten;a d i  qvella d o ~ ~ n a  stl-riiiissinza, qiiello ci02 drk suo 
aiizore per Esopo, il Jilosofo frigio, d a  irltti coi~oscizito 

per  le sue graqiose ed n r g ~ ~ t c  faz~ole .  

Massimo Planudio, nzonnco greco del secolo XIY ,  a1110 

de i  rnccoglitori delle favole  d i  Esopo, si co~izpinclj?~e d i  



jgurarce lo  q!,nsi defor~lze ,  e tale  erronea tradi?ìo~ze 2 

aulcorn d n  t a l z ~ n i  accettata per la deplorevole ilzegligenqn 
di z~eriJTcnve le asser;iaizi degli antichi. Accurate ricerche 
però, fat te  i12 tempi   pii^ recenti, c sp~cialnzerzte 11el secolo 

XYIl  dal  dottor Meqirac,  versntissimo i n  cose an t ic i~e ,  
ci assicz~rn~zo c l ~ e  Esopo era t1~t i~a1t l .o  r / ~ e  dr forn~r ,  m a  av-  

venente invece e d i  spirito nfascir~nnte .  - E la  s to f in  

istessa ce n e  fornisce indiscntibile prova njlerii~a~zdoci che 
egli  f u  il primo e 1'1jnico vero anzo?-e d i  Rodope. 

L e  dure esigesz~e dell 'arte coreoprajca ~rzi costi-iwsero 

a tradire  uitt pocbino quniche vrr i t k  storica; 9na d i  cib 

sj~ero 1zo.12 nzi si  darà  graiz coi@, pe~?saizdo che zrn ballo 

p z ~ b  Izon essere eu?a le?iorze d i  storin. E snrd per m e  
somnzn verztzcrn se, nel  C U M I P O  orwai  tclnto difficile e !e- 

riglioso della coveograjin, nti srrrh dnto l 'avere rinvenuto. 

f in  argomeizto abbastnrrqa interessanìe per otte~zere quanto 

s i  esige i n  ziiz ballo, ci02 il dive1 timento. 

QUADRO PRIMO. 

Dimora di Jadmone. 

Jadmone, ricco mercaiite egizio, sta a festino con 
amici, circoiidato dai suoi scliiavi, fra i quali a lui vi- 
cino Esopo , suo prediletto. Questi, mercè l' iiligegno 
svegliatissimo, ha saputo f u s i  amare assai dal suo pa- 
drone,  il quale lo tiene quasi per consigliere. Cliaras, 
pirata di Lesbo, molto intililo del veccliio mercante, 
si  avvicina a l ~ i i  e soggl-iignando gli dice,  che per 
quanto siano bellissime lc schiavc che gli fan corona, 
a parer suo,  delle pii1 belle se ne  possoiio avere. S e  
queste mi  trovi, gli risponde j '~dmone mostrandogli 
iliin ricca collana di  perle, io, per una sola, a te darò 
queste perle che tu gii griardi avidamente. - Gii mi  
appartengono, dice il pirata, e poco prezzo sono per 
l e  dne bellezze che t i  presenterò, s e  tu  lo vuoi. - 
Jadnione gli impone di condurle alla sua presenza e sce- 
glie Esopo percliè giudicl~i  se veramente le ciue ciecari- 
tate bellezze valgano tanto tesoro. Charas si  allontana 



sempre soggliigiiando e torna seco conducendo Nofre 
e Rodope, fanciulle, l' una araba, l' altra frigia. Le  due 
schiave, verso le quali è I-ivolta la curiositi generale, 
vorrebbero celare la loro bellezza; Charas aspramente 
toglie il niantello a Nofre, verso la quale subito si 
avanza Ibraim, altro ricco mercante. Nofre è bella, 
Cliai-as aveva ragione, ed  è tanto bella, clie tntti l'ani- 
niiraiio; ma la curiosità diventa maggiore, iniperoccliè 
ognuno suppone clie l'altra fanciulla, dal pirata presen- 
tata per seconda,  esser deve di bellezza assai pii1 ab- 
bagliante. - Rodope non vaole lasciarsi togliere i veli, 
Charas brutalmente insiste. Esopo gli impoiie di  essere 
pii1 umano e tenta :illontanarlo con forzd da Rodope, 
ma Cliaras ha g i i  tolto il velo alla bella frigia. L ' im-  
pressioile clie da tanta bellezza ognuno riceve inorgo- 
glisce il pirata. 

Xotiope e Nofre, clie si amano come sorelle, coni- 
prendono d'essere vendute; sanrio che è inevitabile una 
separazione, forse cterna; si abbracciano e piaiigoiio. 
Simile scena coinmove Esopo, egli cerca di coiisolare 
la bella Rodope e mentre Ibraini seco trascina Nofre, 
lc due fanciulle s i  mai-idano un ultimo bacio. Jadmone 
felicissimo del nuovo acquisto, ordina alle sue scliiave 
di danzare, e g i i  tenta di  abbracciare Rodope, ma questa 
s i  svincola con alterigia dall'odioso amplesso e corre 
verso Esopo quasi per chiedergli protezione. Q~ieste 
prove di subitanea sinipatia tra Esopo e Rodope col- 
piscono Jndmone e lo lasci.ino peiisieroso. Ternliiiata 

la danza vorrebbe il ricco iiiercaiite f,ir valere i suoi 
diritti di padrone. iua gli sorge improvviso il pensiero 
di mettere alla prova la fedelt i  del suo schiavo e la 
sua vantata filosofia. - Credi t ~ i ,  egli dice ad Esopo, 
clie di Rodope possa fai.si una fanci~illa degna di 
Jadnrone? - Si, risponde il giovaiie, e se tu  lo per- 
inetti, mi occuperò della sua ed~icazione. -- A te l'af- 
fido, dice Jadmone, ma pensa clie Rodope è riservata 
a Jadmoiie e che ben rara è la saggezz't, la quale possa 
resistere ai vezzi di tale avvenente L~nci~il la.  I1 Frigio, 
confidando nel1,i. sua filosofia, sorride ed offre la mano 
a Rodope, la qnale con esso si allontann ben felice di 
sf~iggir  l'odioso padrone. - Vedrenio chi ha ragione, 
esclama il mercante - io vi sorveglierò e saprb pro- 
varvi poscia quanto costi l' ingannare Jadiiione. 

QUADRO SECONDO. 

Sulle sponde del Nilo. 

E quasi 1' ora del tr,mioiito ; solitarie soiio le belle 
sponde del fiunie Dio ,  creatore delle ricchezze egizie. 
Tranquilla si avanza una piccola barca ed  in essa, cullati 
dolcemente dalle onde, trovansi Rodope ed Esopo : la 
navicella si avvicina alla riva, entrambi scendono sulla 
verde sponda. Rodope raiiimenta la sua Nofre ; iiia 
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l'esser vicina ad Esopo le rende meno grave il dolore 
della separazione. Il giovane le d i  sdvi consigli per 
renderla degna di Jadmoiie. - T u  riescirai, essa gli 
dice , a farilli ailiare quell' uomo , allorq~l~indo l' acqua 
del Nilo sarA pietrificata. - Vuoi imparare a leggere? 
le dice Esopo. - Si, ella sorridendo le risponde. 
- A scrivere? 
- Aticlie. 
-- Vieni allora, ed  ubbidisci: io debbo istruirti. 
La  lezione inconiiiicia, m a  Rodope abbandonandosi 

all' impressione fatta sul suo ailimo da Esopo , trova 
ben pii1 piacevole cosa seguire gli impulsi del suo cuore 
e dei suoi sensi, anzichb attendere ad un'arida lezione. 
Questa finisce prima di essere incominciata, ed i vezzi 
della bella fanciulla tdnto possono SLI Esopo che egli, 
dimenticando padrone e doveri, le dichiara l'ainor suo. 
Rodope è felice e gradisce la dichiarazione gentile con 
tutta la forza dell' animo. - Giurami, essa gli dice,  
giurami d'amarmi sempre, di non lasciarmi mai :  senza 
te io morrei. - Esopo si inginoccl-iia ai suoi piedi, 
essa lo  abbraccia nell' estasi di un primo ainore. Ma 
tanta felicit4 presto svailisce. Jadmone si presenta ac- 
compagnato dagli ainici suoi. Annichiliti restano i due 
amailti. - Volli mettere a prova la tua saggezza, egli 
dice ad Esopo;  - tu tremi,  illa io vengo ad offrirti 
delle condizioni : ami tu quella fanciulla ? 
- Si, risponde il Frigio. 
- Ebbene,  se  tu l 'ami sposal'~ ed  entrambi reste- 

rete miei scliiavi, se poi preferisci la liberti, che altra 
volta ti proniisi, io ti dicliiaro libero, vattene e lascia 
a 111e la bella Rodope. 

La  failci~illa ti sicura del sacrificio che Esopo fa r i  
per amor suo, riia pure l'attende con ansia. - Voglio 
esser libero , risponde dopo penosa esitazione Esopo , 
non  osando guardar Rodope. Nell'animo della scliiava 
s~iccede in q~iell' istante ritia straziante trasforinazione. 
Noii è pii1 la fc~nci~il la amante, bensi la donna invasa 
da  subitaneo odio, la quale avvicinandosi ad Esopo gli 
rimprovera 1' azione indegna, gli ricorda i fatti giura- 
menti e lo minaccia di  terribile vendetta. Non è piU 

l la Rodope innocente, m a  la Rodope ingannata, la quale 
g i i  accetta senza ribrezzo le carezze del veccl-iio mercante. 

S'ode intanto un lontano squillo di tromba che annunzia 1 l' avvicinarsi di un messo del gran r e  Amasi. II messo '< 
cerca la bellissima Rodope ; Ainasi la vide allorquando 
bagnavasi nelle acque del Nilo, ed invagliito di tanta 
bellezza 11 fa cercare ovunque. - Ciò spiace a Jaclmoile, 
pure il non esegiiire l'ordine del gran monarca gli rie- 
scirebbe fatale. J,idilioiie cede la propria schiava. Ro- 
dope ti felice, ella sta per diventar libera ed avere cosi 
i i~iezzi  per conseguire la sua veiidetta coiltro Esopo; 
g i i  coiiosce quailto valga la bellezza. 
- TLI lo lini vol~ito,  ella gli dice, io diventerò cor- 

tigiana e un giorno saprò vendicarilii di te. 
Esopo vorrebbe parlarle, la fanciulla gl' impone di 

arrestarsi e con atto di disprezzo si allontana. 



QUADRO TERZO. 

La Reggia del Re Amasi ed il soggiorno 
delle Sfingi. 

Imblotld accompagna RoJope nella reggia, ordina 
alle scl-iiave di  d x e  alla failci~illa veste riccliissima e 
gioielli e corre ad aiiti~inziare al r e  il felice risultato 
delle sue ricerche : Rodope, già ambizios,~, coiilmossa 
da tante cure, da tanta ricchezz'i. - Ma presto trovasi 
al cospetto di Amasi che ,  ent~isiasticailieilte a~miiliraii- 
done la bellezz:~, le g i~ i ra  che quanto ella cliieder;~ le 
sa r l  concesso. 
- I tesori t ~ i t t i  del mio regno, egli le  dice, i ~ o n  

valgono un tuo bacio : si, tu sardi ricca e felice, chiedi, 
clie altro vuoi ? 
- Accetto ciò che ini offri, o re poteiltissimo, dice 

Rodope, ina provaini la tua regal g ~ a n d e z z ~ ~  facendonii 
edificare tina piramide degna della doniia,amata d~ 
Ainasi. 

Ainasi le accorda 1' alto f ivore  e le offre eziatldio 
LIII pugnale riccliissimo, dicendole : 
- F,tiiciulla divina, 11oi1 mi è dato amarti a l~ingo, 

le leggi d 'Egit to non m e  lo perrnettoilo, un sol giorno 
sarai mia, ma nel lasciarmi porterai teco questo pugnale 
tenendolo qual talismano; e se  iiiai a te occorresse un 

giorno la inia protezione non avrai che a mostsarnielo 
per ottenerla. 

La  vendetta persuade Rodope aci accettare le offerte 
del Re, inn ella pensa ancora ad Esopo, clie ama sem- 
pre e del quale pus vuol vendicarsi. 

Iilebbriat't da un liquore clie in coppa ingeinmata le 
offre uno schiavo, essa vedesi trasportatn in  n11 mondo 
ideale, tutto gioia e spleildore, soggiorilo beato di Sfingi, 
in ~ i n  paradiso egizio, vdporosa visione che della tra- 
dita fanciulla fa una cortigiana. 

QUADRO QUARTO. 

G a b i n e t t o  i n  casa  d i  R o d o p e .  

La gran cortigiana trovasi nella sua splendicia diniora 
acquistata coi tesori del r e  Amasi. Nulla mancherebbe 
alla sua CelicitA se  non le fosse incancellabile nel cuore 
il pensiero di Esopo, di c ~ i i  brama ognora trar vendetta, 
quantunque senta di aiuarlo ancora. r \a i i in~ei~ta  i primi 
felicissiini istanti d' amore e piange. L e  sue reminisceiize 
sono per6 iiltcrrotte da E-Iamil, bellissimo schiavo suo, 
che le si  prostr'l ai piedi coinmosso e tremante. 



- Eccone un  altro clie mi  ama, ella pensa - che 
vuoi? gli dice. 
- Voglio dirti che nn uomo iiiseguito da alcuni 

neinici s~ioi ,  cerca rifugio iil questa casa. 
- Chi è costui? 
- U n  sapiente della Frigia, il cui ingegno si elevb 

a grande fama. 
- E Esopo, pensa Rodope, e poscia, afferrando lo 

schiavo, ella gli dice : - Hnmil, tu mi ami, tu daresti 
la vita tua per m e ,  ebbene corr i ,  coilduci a m e  quel 
sapiente e poscia nasconditi 1:~ dietro quella tenda : va, 
corri ... ; amore e feliciti ti attendoilo. 

L o  schiavo, pieno di speranze dolcissime, cori-e ad 
eseguire l'ordine ricev~ito.  

Rodope si ritira meiltre il sapiente Frigio, che 6 ap- 
punto Esopo, si avanza. Le  scliiave della coitigiana lo 
ricevono. Egli ainmirando lo splendore di quella dimora, 
vorrebbe sapere a chi appartiene, ina le schiave iiulla 
rispondono. Rodopc, velata, si presenta al filosofo e fa 
sfoggio di t ~ i t t e  le sue seduzioni. Ma Esopo k triste ed  
invaso da vago presentimento di grave sciagma. I vezzi 
però della donna velata vincono la sua tristezza, di- 
menticd di essere inseguito dai suoi n ~ i n i c i  ed ardisce 
togliere il velo che cela il viso di  Rociope. Riconosce 
la sua amaiite, ricorda il passato amore che pii1 vivo 
in  lui si riaccende e supplice cade ai piedi del!a bella 
Trace.  
- T'aiila scmpre la tua Rodope, essa gli dice, non 

temere. Diventai cortigian:~ , però ricca e potente. Mi 
abbandonerai ancora ? 
- N o  - egli risponde, inebbriato d'amore. 
Essa lo attira verso la tenda ed in un baleno scompare. 
Esopo la insegue, la tenda si ap re ,  ed  Esopo vede 

Roilope nelle braccia dello seliiavo Hainil, Rodope che 
ridendo gli dice : 
- L' antica schiava ti punisce, la cortigiana è ven- 

dicata. 
I1 misero filosoio resta annichilito. La  vendetta & 

terribile. 

QUADRO QUINTO. 

I1 sacrificio della Vergine. 

Nofre, almèa consacrata al servizio interno del tempio 
di  Venere Arsinoe, deve essere sacrificata al iiume Dio, 
al Nilo. 

Si avanza il corteo solenne,  accorre il popolo ; la 
bella Nolre sta per essere ingoiatx dalle sacre onde. 
U n  istante ancora e la f,lnciulla sarebbe vittiiiiia del fa- 
natistilo religioso ; l'istesso Ainasi è spettatore inipas- 
sibile di tanto orrore. Rodope, clie sconosciuta trovasi 
in qvzl luogo, ha riconosci~ito dopo tanto tempo, nella 
vittima, la sua diletta Nofre. Non  sa spiegarsi per quale 



strana combinazione sia diventata alinèa del tempio di 
Venere, ma una cosn sola la colpisce in qnell' istante, 
il periglio imnlinente che minaccia Nofre. La  cortigiana 
si mette tra i sacerdoti e la vittima, e, con ardire in- 
dicibile , abbracciandola e difendendola, s' impone alla 
sacerdotale tirannia. 

I suoi sguardi magnetici frenaiio lo sdegno generale. 
Ma i sacerdoti inferociti vogliono la vittima desi- 

gnata ed incalzano minacciosi l'ardita profailatrice. 
Si ammutina il popolo, vuole impadronirsi di Rodope 

e ne  chiede al R e  la morte. Rodope imperterrita si 
oppone ogilora alla folla, ed iilfine si apre un varco e 
corre verso il t rono di Amasi, ai cui piedi si ii~ginocchia, 
e, presentandogli il pngnale iiiercè il quale può otte- 
nere q ~ ~ a l u n q u e  grazia, chiede sia salva Nofre. 

Amasi riconosce Rodope, e, memore della fatta pro- 
messa, le accorcl'~ la chiesta grazia. 

Nofre riconoscente si slancia verso Rodope per ab- 
bracciarla e vorrebbe seco fuggire, ina una vittima è 
iiecessaria al Nilo. Ainasi 'ordina a Rodope d'indicarla. 

I n  q~leil'istaiite Rodope scorge tra la folla, clie ille.- 
ravigliata la circonda, il frigio Esopo. Ella rarilmenta 
i passati istanti felici, i giuramenti, il vile abbandono 
e la {attane vendetta; seme di amare ancora quel- 
l 'uomo clie vorrebbe odiare. Dimentica Nofrc e si 
svincola dalle strette dell'amica dolcissima. 

Corre verso Esopo. Q~lalche cosa di sovrumano 
ailiii?a in  tal moinemo la bella Trace. Scinro t il suo 

crine, f~~ lmi i i eo  lo sguardo ; tremante d' einozione, e 
coine spiiita da arcana forza che le consiglia l'abban- 
do110 di una vita, clurante Sa qnale ha tanto sofferto 
per amore, ella si avvicina all' antico amante e gli 
dice : 
- Mi vendicai di te, m a  t'amo sempre;  salvo Nofre 

e la raccomando a col~i i  che vilmente OSO preferire la 
l ibert i  ali'arnor mio. 

Rodope abbraccia Nofre, saluta Esopo e si precipita 
nel Nilo. 

Inorridisce il popolo, percliè Rodope è una corti- 
giana ed il sacro fiume vuole il sacrifizio di uiia ver- 
gine. I1 Nilo irato aiizichè fecondare le campagne egizie, 
s i  disseccherh. Sono sgoiiientati i sacerdoti, temendo 
di perdere il loro prestigio, se  il popolo si  accorge 
che il sacro iiume straripa a tempo determiilato, qua- 
lunque sia la vittima che ingliiotte. 

I n  questo frangente il Sommo Sacerdote per man- 
tenere la credulità nel popolo, ed informato che in  
quel giorno appunto il Nilo deve incominciare la sua 
periodica inondazione, dichiara essere accettato con 
favore dagli Dei il sacrificio di Rodope in premio del 
suo grande amore per l'alinka di un sacro tempio. 

I1 popolo si ritira benedicendola, il sacro fiunie stra- 
ripa poco a poco; Rodope t annoverata h a  le benefiche 
potenze celesti. 



QUADRO SESTO. 

Seguita la piena del Nilo, l'oscuriti si fa sempre pii1 
intensa. - Odesi una soave melodia; la luce a poco 
a poco ritorna; le figlie del Nilo sorgono dalle acqne 
del fiume, in una grotta incantata, ad anilunziare l'ab- 
bondanza, dovutn alle onde fecondatrici, gnicterdoile d i  
Osiride al sncrificio di Rodope, assunta nel Paradiso 
Egizio fra le potenze celesti. 

C O M P A G N I A  D I  B A L L O .  
Corcogrnfi 

RAFFAELE GRASSI - F. PRJLTESI. 

Direttore d' Orchestra, PANTALEONI ALCEO. 

LEGNANI PIERINA - NICOLA GUERRA 
MARIA PORNA~ARI 

EGIDIO ROSSI - LORENZO CATTBNEO - FRBNCESCO RAGO 
ATTILIO PULCIKI 

CESARE S A P ~ T O R I ~  - CARLO BIERLAI 

SCUOLA DI BALLO 
Slngione d i  Cnu.izeoaEe- &rcrr?.esin?n 1391-92 

Maestro di perfezionamento e dirigeilte, GOPPINI CESARE 
Maeslra di  Ballo, VIGANÒ ALhIDE 

Maestro di  Mimica XIAGRI FRANCESCO 
Professori di  Violiiio, ORTORI GIOVANNI - BRBMBILLB LUIGI. 

Apomi Argia 
Staffetta Anrelia 
Cetti Edniea 
Pilotta Rosalia 
Bianchi Carlotta 
Cattaneo Ines 
Ca,sella Ester 
De Alessandri Ersilia 
Benzoni Lucia 
Eocciolo~ii Alma 
Canetta Lucia 
Citrnesi Caroiina 
Colli Eiisa 
Mattei Ivana 
Montaperti Tomasina 
Novaresi Einilia 
Vajani Maria 
Verganti Alessandr. 

l3rainbilla Isabclla 
Villn Rlnrin 
PoletLi Reg i~ ia  
Porro Bealrice 
Biiii Carolilla 
C:~hriili Nelly 
Borroni Adelaide 
Gecchi~ii  Ida 
Zanini Esler 
Barbieri Ai~toniettn 
Piodi Clotilde 
Zambelli Carolinn 
Cerri Cnrlolta 
Tavegmia Miclieiiila 
~onzo l f i  Angela 
Della Vccchia Giiis. 
Bozzoiii dinelia 
Coinuni Rosa 
Rofro Antonietta 

1- 

Varasi  Eririchetta 
Lloccioloni Laura 
Eoiizio Ida  
Borrorii Elisa 
Calvi Maria 
Ca.ldi Ines 
Moiraghi Piordestilde 
Galloni Anila 
Rivetta Cleofe 
Gandini Ginscppina 
Bini Angela 
Mozzi Maria. 
Ii'ahris Racbele 
Cavilli Carlott,a 
Earbieri Scilla 
Del l7amlia Maria 
Beiizon? Maria 
Piccaro Rosa 
Goldflusz Attilia 



ncertatore e 
Sosti 

ro direttore 
sos t i  

clirettr~re , cne.  dfasche 
tnto, Nepot i  I'ictl'o 
dei C o r i ,  crczj. C u i ~ o t i  
tuto, Galli Re~izigio 

Priino Violino solista, De Angelis G c l ~ o l ( ~ m 0  
Priino dei secondi Violini, Ghignatti Gue1ali.o 

Direttore pcl Ballo, Pa?ztaleo~zi Alcco 
'riino Violino di spalla e Sostituto pel  Bdllu, Peli izari  G ~ ( i d o  

Pr imo Viola per l 'opera,  ATristr~ccei fialacesco 
Pr ima Viola pel Ballo, Dal Lon!io Al~zet leo 

Pl imo Violoncello p e r  l ' opera ,  Miryrini  L:i?lsefJpe - Rosti t i~to,  Broglio Lu ig i  
Priiuo Violoncello pi-l Ballo, n7egi.i Gi?sseppe 

Primo Contrabasso per l ' opera ,  Dnl l 'dg l io  .l,"lemio - Sostituto, Jc~~?rsck? /  Giou. 
Priiilo C o ~ t r u b a s s o  pel  Ballo, dlolsl l i  N-estot'e 

Vlaulo per  l'Opei,a, Zampe, 'oni  d?%loiaio - pel Callo, A7eg?-i Ci?cseppe 
l->riiiio Ottavino, 6 0 ; - i  Aflziir'ogio 

Priino Oboe per l o p e r a ,  Cr<l?pi C~il.10 
Pr imo Oboe pel Ballo t: Coriio Iiigleso, Dall 'Ar,~i iae Ffianzo 

Priirio Clnrinctto per l 'Opera, 1llcr:za Ugo 
Priilio Clari!lettu pel Ballo, Ciccolli A ~ m a n r l o  

Primo Fagot to  per  i ' ope ia ,  T o r t i a n i  An ton io  - 1x31 Uallo, Cremoizr.si Giusel?pe 
Priiria Cornetta dell 'opera e del Ballo, Gnllottini Damuso 

Priino Corno per l 'Opcra,  Caletii R o m e o  - pel Eallo, i?!u?'i<ini C;i?csepp? 
Priilia Tioiiiba per 1'011eri1, I.'e?-rin9-i Ihinzilio - pel Eallo, G i o i b ~ ~ i  Evizilio 

Priino Troiiihone per l 'Opera, 1Yeui Pio - pel  Callo, Vecchi  Lu ig i  
Bass-Tuha,  An.eonzanti G~cglielnzo 

Priiiia .4rpa per  l 'Opera, Toglircz>ia Lzcigia - 11" Dallo, Rizjoltia 
Secoilcla Arpa per 1' Opera e pel Uallo, Iii-cciicizini E11;:rc 

Gran Cassa e Piat t i ,  dlirco Pielro 
Tiiilpaiii, Czerlzg 17 Giuseppe 

Organo e Fisarinonica, Gnll i  Remigio 
Ispettore e diretture di scena, S o n n i n o  Ceso?"s 

Kaiilrneiitatore, maestro Culuus.sio ViLlor'lo 
Maestro direttore del Corpo di Jliisica hliinicipale, Gicnrizeri Andi.ra 

Ispettore pel Ballo, J ' ranc i~ i  D~cvida 
Ispettore del Coro-Oicliestra, Forn.palz Ulderico 

Stenografo, Zisccarelli Gioca?zri.i 
Direttore ed inv<er~toce dill hlaccliinisrno, Stuncich Giorunr 

Vestiarista, Ditta Zo!jipar'o»i Lisigi 
At,trozzista propriztario, Ralicfr t i  e Cul~zp. 
Servizio Luce  Elet tr ica,  A. B e z z i  a Comp. 

Foruitoi i  ~ > r o p ~ i e t a r i  dei Pianoforti, Ricol-di e Filzzi  
Fio i i s ta  e yiuiiiista, RoOOa Eligenio 
Pari ,~iccl i iere,  A41ic7~elelli Culimci'o 

Gioielliere, Bir'aghi Giusep1~e e Figlio 
Calzolaio, Cuizo la  GioszrB 

tori degli istrunienti, Criv. i e l i l i i  G. - Sa>izbrztl~a C. - dfai?io e 
Tappezziere, Dctto ,Serafino G ~ t e ? , ~ . a  

Orsi 
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